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Chi voglia varcare senza inconvenienti una porta aperta deve tener presente 
il fatto che gli stipiti sono duri: questa massima alla quale il vecchio professore 

si era sempre attenuto è semplicemente un postulato del senso della realtà. 
Ma se il senso della realtà esiste, e nessuno può mettere in dubbio che la sua esistenza 

sia giustificata, allora ci dev’essere anche qualcosa che chiameremo senso della possibilità. 
Chi lo possiede non dice, ad esempio: qui è accaduto questo o quello, accadrà, deve accadere; 

ma immagina: qui potrebbe, o dovrebbe accadere la tale o talaltra cosa; e se gli si dichiara che 
una cosa è com’è, egli pensa: be’, probabilmente potrebbe anche esser diversa. Cosicché il senso 

della possibilità si potrebbe anche definire come la capacità di pensare tutto quello che potrebbe 
ugualmente essere, e di non dar maggiore importanza a quello che è, che a quello che non è. 
Come si vede, le conseguenze di tale attitudine creativa possono essere notevoli, e purtroppo 
non di rado fanno apparire falso ciò che gli uomini ammirano, e lecito ciò che essi vietano, 

o magari indifferenti e l’uno all’altro. Questi possibilisti vivono, si potrebbe dire, in una 
tessitura più sottile, una tessitura di fumo, immaginazioni, fantasticherie e congiuntivi; 

quando i bambini dimostrano simili tendenze si cerca energicamente di estirparle, e davanti 
a loro quegli individui vengon definiti sognatori, visionari, pusilli, e saccenti o sofistici. 

Chi vuol lodare questi poveri mentecatti li chiama anche idealisti, ma evidentemente 
con tutto ciò s’allude soltanto al tipo debole, che non sa capire la realtà o la fugge temendo 

di farsi male, per cui dunque l’assenza del senso della realtà è davvero una mancanza. 
Il possibile però non comprende soltanto i sogni delle persone nervose, ma anche le non ancor 

deste intenzioni di Dio. Un’esperienza possibile o una possibile verità non equivalgono a 
un’esperienza reale e a una verità reale meno la loro realtà, ma hanno, almeno secondo i loro 

devoti, qualcosa di divino in sé, un fuoco, uno slancio, una volontà di costruire, un consapevole 
utopismo che non si sgomenta della realtà bensì la tratta come un compito e un’invenzione. 

(R. Musil, L’uomo senza qualità) 
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PREFAZIONE 
 

L’incessante produzione l eg i s lat iva in mater ia di  lavoro – con sva-
r iate  r i forme “epocal i” (almeno a parere  de i  loro promotori )  ne l l ’arco 
deg l i  u l t imi anni – ha compl i cato se non reso de l  tut to imprat i cabi l e  i l  
genere  l e t t erar io de i  manual i  di  dir i t to  del  lavoro .  Di c iò  mi ero convin-
to g ià ne l  2012, quando la c .d .  l egge  Fornero aveva travol to l ’ intero 
impianto del l e  Isti tuzioni di  dir itto del lavoro  de l  pro fessor Marco  
Biagi  e  con esso i l  senso de l  mio lavoro di  manutenzione e  cos tante  ag-
g iornamento de l  vo lume per render lo ancora fruibi l e  ag l i  s tudent i .  Da 
qui  la dec i s ione non fac i l e  – per quest ioni  di  af f e t to  e  r i conoscenza e 
anche per  i l  corposo apporto materia le  e  proget tuale  dato al la s tesura 
de l  Manuale  s in dal la pr ima e for tunata edizione de l  2001 – di  consi -
derare chiusa una intera s tagione de l  dir i t to de l  lavoro i ta l iano.  Vi-
viamo oggi  una lunga stagione di  transizione ,  dai  contorni  pro fonda-
menti  incert i  e  non di  rado contraddit tor i ,  che vede i l  Legis latore  vana-
mente proteso al la r i cerca di  un più moderno asse t to  rego lator io ne l  t en-
tat ivo di  r i spondere  al la grande trasformazione in at to nel la economia e  
ne l la soc i e tà e  conseguentemente ne l  mercato de l  lavoro.  

L’esper ienza didatt i ca deg l i  ul t imi  anni ,  non più incentrata sul la 
presenza rass i curante di  un tes to di  r i f er imento al  passo co i  cont inui  
cambiamenti  de l  quadro normativo ,  ha raf forzato in me la convinzione 
de l la importanza di  sper imentare metodi  didatt i c i  e  di  apprendimento 
innovat iv i .  E cos ì  ho fat to  nei  cors i  t r i ennal i  e  magis tral i  di  Diritto 
del lavoro  de l  Dipart imento di  Economia Marco Biag i  d i  Modena,  nel  
Master per  Esperto in relazioni industrial i  e di  lavoro  di  Roma 
Tre ,  presso i  percorsi  di  dot torato industr ia le promossi  da ADAPT in 
co l laborazione con l ’Ateneo di  Bergamo e con l ’Ateneo di  Siena e ,  più 
recentemente ,  ne l l ’ambito di  un MOOC sper imentale  sui  contrat t i  di  
lavoro che ho promosso a bene f i c io  di  s tudent i  e  neo- laureat i  di  varia 
formazione e  provenienza.  Ciò,  in primis ,  anche grazie a l l ’uso del l e  
t e cnolog ie  e  de i  social  network ,  i l  cui  ut i l izzo,  o l tre  ad ass i curare un 
tempest ivo agg iornamento del  dato normativo ,  presuppone un r ibal ta-
mento de i  t radizional i  metodi  di  insegnamento ben o l tre  i  conf ini  f i s i c i  
de l l e  aule  e  di  quanto in esse  contenuto ,  s f idando ruol i  e  comportament i  
consol idat i  at traverso una partec ipazione più at t iva dec is iva per supera-
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re  de f ini t ivamente la tradizione univers i tar ia i ta l iana di  un tras fer i -
mento de l l e  conoscenze unidirezionale  e  s tandardizzato,  re i t erabi l e  con 
persone e  contes t i  divers i .  Da tutto c iò  l ’ idea di  real izzare un volume 
più moderno,  a s trat i  e  in l inea con i  nuovi  process i  educat iv i  e  di  ap-
prendimento in s i tuazioni  real i  e  di  compito ,  ut i l e  per orientare e ac-
compagnare in modo meno nozionist i co  e  più personal izzato i l  percorso 
di  s tudio e  di  anal is i  di  una normativa complessa e  in cont inua tra-
s formazione come quel la de l  lavoro .  

I l  presente  Manuale ,  g iunto al la sua se t t ima edizione ne l l ’arco di  
poco più di  c inque anni ,  è  f rut to di  queste  convinzioni  e  di  questa più 
recente  esper ienza didatt i ca.  Per un verso ho cercato di  recuperare e  
rendere  ancora fruibi l e  quanto avevo contr ibui to a real izzare e  s cr ivere  
per l e  Ist ituzioni di dir itto del lavoro  di  Marco Biag i  in termini  di  
metodo e  impianto conce t tuale di  base o l tre  i l  dato normativo v igente  
oramai largamente superato .  Per l ’a l t ro verso ho cercato di  formal izza-
re ,  traducendol i  in uno s trumento didatt i co  compiuto ,  intuizioni ,  t enta-
t iv i  e  metodi  che hanno dimostrato ne l  corso de l l e  esperienze r i chiamate 
di  favor ire  un apprendimento più consapevole  e  at t ivo anche in chiave di  
occupabi l i tà de l lo  s tudente .  Prima fra tutt i  la personal izzazione del  
percorso di  apprendimento,  grazie  appunto al la formazione a s trat i  de l  
t es to ,  co involgendo dire t tamente i  s ingol i  s tudent i  e  l ’ intera c lasse  in un 
eserc izio di  comprensione de l  dir i t to de l  lavoro che parta dal la osserva-
zione del la real tà prima ancora che dal l e nozioni  e  dai  t es t i .   

In questa prospet t iva,  la l e t tura del l e  font i  d i  regolazione de l  lavo-
ro non s i  basa so lo sul la anal i s i  del l e  s ingo le dispos izioni  normative  ma 
muove dal l e  (più o meno frammentarie ed episodiche)  esperienze matura-
te  dagl i  s tudent i  ne l  mondo de l  lavoro,  in modo da creare  un ancoraggio 
che consenta di  superare l ’astrat tezza de l l e  norme e calar le  ne i  real i  
contes t i  di  v i ta de l l e  persone ,  per cog l i erne pienamente s igni f i cato e  im-
pl i cazioni .  La redazione de l  curriculum vitae ,  in questa ott i ca ,  rap-
presenta i l  punto di  partenza de l  percorso didatt i co e  di  apprendimento:  
non so lo una preziosa occas ione per conoscere  megl io  i  s ingol i  s tudent i  
ma anche un pretes to per ident i f i care dal  loro v issuto mest i er i  e  t ipolo-
g i e  contrat tual i  e  con ess i  i  diversi  l ive l l i  di  regolazione del  lavoro :  l eg -
ge ,  contrat to co l l e t t ivo ,  autonomia negoziale  privata.  A questo eserc izio 
s i  è  ora af f iancata,  a part ire  dal la seconda edizione,  la metodolog ia del -
la c .d.  impresa s imulata.  Per megl io  comprendere la real tà de i  rapport i  
d i  lavoro e la loro rego lazione g iur idi ca,  per  l egge  e/o contrat to ,  g l i  
s tudent i  sono invi tat i  a candidars i  a l l ’ ingresso in una spec i f i ca div is io-
ne (o dipart imento)  ne l l ’ambito del la vasta area de l la direzione del  per-
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sonale  per poi  svo lgere  eserc i tazioni  prat i che come se  fossero g ià inser i t i  
in una vera azienda af frontando,  in s i tuazioni  di  compito ,  cas i  trat t i  
dal la prass i  e  dal la real tà de l  s i s t ema di  re lazioni  industr ia l i  e  di  lavo-
ro .   

Alla luce  di  tut te  queste considerazioni  era scontato che i l  Manua-
le ,  ne l la tens ione verso la maturazione di  competenze prat i che e  agi te  e  
non so lo di  conoscenze e  nozioni  astrat te  da parte  di  student i  e  l e t tor i  
più espert i ,  s foc iasse  ne l  suo impianto centrale  in una racco l ta di  formu-
le  e  model l i  contrattual i  at traverso cui  sperimentare e  ver i f i care la piena 
e consapevole  conoscenza de l  dato l egale  formale .  Di part i co lare impor-
tanza, in questa prospet t iva,  è  stato i l  materiale  discusso ed e laborato 
nei  vent i  anni di  at t iv i tà de l la commiss ione di  cer t i f i cazione de l  Centro 
Studi Internazional i  e  Comparat i  DEAL (Diri t to  Economia Ambien-
te  Lavoro) ,  che ho l ’onore di  presi edere ,  presso i l  Dipart imento di  Eco-
nomia Marco Biagi  di  Modena, e  che c i  ha consent i to  di  condiv idere  in 
chiave didatt i ca e  formativa l ’ esperienza maturata dal  nostro gruppo di  
r i cerca e  consulenza legale  su un campione reale  di  o l tre  35.000 con-
trat t i  di  lavoro.  

I l  r i sul tato f inale ,  anche in questa se t t ima edizione ,  è  un volume 
che va cer tamente a consol idars i  ma che vuole  mantenere i l  suo carattere 
for temente sper imentale  e  innovat ivo ne l la didatt i ca come indica anche 
l ’agg iunta di  un numero s igni f i cat ivo di  casi s t i che prat i che ut i l i  a misu-
rare i l  grado di  apprendimento e la padronanza de l l e  nozioni  e  dei  con-
ce t t i  in esso contenut i .  Un volume fruibi l e  non so lo da s tudent i  ma an-
che profess ionis t i  di  diversa esperienza ed es trazione disc ip l inare ( lau-
reat i  in g iurisprudenza,  e conomia,  re lazioni  internazional i ,  s c i enze po-
l i t i che,  sc i enze de l la formazione,  passando dai  corsi  t r i ennal i  a l  dot to-
rato di  r i cerca f ino agl i  esami di  ac cesso al l e  profess ioni)  proprio perché 
incentrato non sul l ’apprendimento di  un blocco monol i t i co – e spesso in-
sormontabi l e  – di  nozioni  ma, al  contrario ,  su un percorso indiv iduale  e  
per questo f l e ss ibi l e ,  dove i l  saper inquadrare i  problemi in modo cr i t i co  
e  personale  diventa i l  cuore di  una moderna formazione g iur idi ca sui 
t emi de l  lavoro.  

L’auspic io è  quel lo di  aver real izzato un tes to ancora ascr iv ibi l e  a l  
genere l e t t erario de i  manual i  di  dir i t to  de l  lavoro e che tuttav ia prenda 
avvio dal l e  conoscenze real i  de l lo  s tudente e  dal la esperienza di  ogni  
s ingolo l e t tore  ne l  t entat ivo di  trasmettere e  consol idare un metodo che 
consenta l ’ass imi lazione e  soprattut to l ’anal i s i  cr i t i ca de l  dato normati -
vo cont ingente  quale  esso s ia .  È del  res to mia radicata convinzione che 
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un nuovo modo di  “fare Univers i tà” possa essere  prat i cato so lo at tra-
verso un diverso paradigma educat ivo che metta davvero al  centro del  
percorso di  apprendimento lo  s tudente .  Uno s tudente  chiamato ad acqui-
s ire ,  prima di  ogni  a l tra cosa,  uno spir i to  cr i t i co  e  problemati co  r i spet to 
al la mult i forme real tà che lo  c i r conda e ,  con esso ,  un prec i so metodo di  
lavoro e  anche competenze maturate  in s i tuazioni  di  compito che s iano 
spendibi l i  sul  mercato del  lavoro in termini di  occupabi l i tà .  
Nel l ’ambito de l  dir i t to de l  lavoro questo s i  t raduce inev i tabi lmente an-
che ne l la abi l i tà di  redigere  concre tamente ,  a diversi  l ive l l i  d i  comple-
tezza e per fezione te cnica,  ver i  e  propri  contratt i  di  lavoro e  di  r i so lvere  
cas i  compless i  come c i  proponiamo in questo Manuale .  

Resta naturalmente inteso che l ’ idea de l  protagonismo del lo  s tuden-
te  ne l  processo di  apprendimento comporta anche e  soprat tut to una r in-
novata responsabi l i tà da parte  di  noi  docent i  cui  compete  l ’onere  – e  al  
t empo stesso i l  pr iv i l eg io  – di  educare e  orientare tras formando l ’ora di  
l ezione in un piacere  condiv iso ben o l tre la noia e inuti l i tà de l la detta-
tura di  appunti  a una platea s i l ente :  una opportunità unica di  impara-
re  e  crescere  rec iprocamente al imentando (come ne l l e  paro le  di  Musi l  r i -
portate  in tes ta al  vo lume) un fuoco ,  uno s lanc io ,  una volontà di  co-
s truire .  

Nel r ingraziare quanti  – tra s tudent i ,  co l laborator i ,  dot torandi e  
co l l eghi  – hanno contr ibui to ,  in un arco di  t empo che oramai s i  avvi c ina 
al  decennio ,  al lo  svi luppo de l  volume,  con commenti ,  cr i t i che e  suggeri -
ment i ,  ho voluto con questa nuova edizione aggregare tra g l i  autor i  i l  
dot tor  Emanuele  Dagnino,  che ha partec ipato con competenza e pass io-
ne al l ’agg iornamento de l  Manuale  spinto dal lo  s tesso at tegg iamento di  
at tenzione al lo  s tudente  e  a l  suo reale  apprendimento come ho potuto 
constatare ne i  c inque anni di  intensa co l laborazione presso i l  Dipart i -
mento di  Economia “Marco Biagi” de l l ’Univers i tà deg l i  Studi  di  Mo-
dena.  Come accaduto sin dal la prima edizione,  i  proventi  de l l e  vendi te  
de l  vo lume,  saranno dest inat i  a l  f inanziamento di  borse di  studio per  
g iovani meri tevo l i  del la Scuola di  a l ta formazione di  ADAPT – Asso-
c iazione per g l i  s tudi  internazional i  e  comparat i  sul  diri t to  de l  lavoro e 
l e  re lazioni industria l i  fondata nel  2000 su iniziat iva de l  Professor  
Marco Biagi .  

 
Bergamo,  Modena,  Roma,  31 agos to  2024 
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